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Romolo Tintorri 
Nato il 18.03.1928 a Loiano (BO) 
 
I n te rv is ta  de l :  15.10.2004 a Bologna 
TDL:  n. 197 – durata: 63’ circa 
 
Arresto: giugno del 1944 a Sestola (in casa) 
Carceraz ione :  a  P ievepe lago  
Depor taz ione :  Fosso l i ,  Lage r  ne i  p ress i  d i  Be r l i no  
( non  r i co rda  nome) ,  Neuengamme, Wittenberg 
L iberaz ione :  2  magg io  1945  du ran te  f uga  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L’intervista è stata trascritta letteralmente. Il nostro intervento si è limitato 
all’inserimento dei segni di punteggiatura e all’eliminazione di alcune parole o frasi 
incomplete e/o di ripetizioni 
 
In tanto d ico le  mie genera l i tà .  Sono Romolo T in tor r i ,  sono nato a Lo iano in  
Prov inc ia  d i  Bologna i l  18 marzo 1928.  
 
D:  Quando t i  hanno arrestato,  Romolo? 
 
R:  Dunque,  io  sono nato a Lo iano però mi  hanno por ta to subi to  v ia  perché 
mia mamma aveva sposato una persona d i  Sesto la  in  Prov inc ia  d i  Modena,  
che è un paese c l imat ico a 1.000 metr i  d ’a l tezza,  e  mi  hanno r ipor ta to l ì  
dopo pochi  g iorn i  che ero nato.  Quindi  la  mia v i ta  l ’ho passata sempre a 
Sesto la ,  dove mio padre aveva un negozio d i  fer ramenta.  
I l  mio paese,  che è v ic in iss imo anche a l la  Repubbl ica,  quel la  che è s ta ta la  
Repubbl ica d i  Monte F ior ino,  ne i  paraggi  de l  modenese,  era s ta to occupato 
da una formazione d i  Tomaso,  che era un d is taccamento de l la  grande 
Formazione d i  Armando da Pavul lo ,  e  s i  v iveva propr io ,  mi  r icordo 
beniss imo,  addi r i t tura abbiamo fa t to  una par t i ta  anche con i  par t ig ian i ,  qu ind i  
v ivevamo in  un momento quasi  i r rea le,  propr io  a l  d i  fuor i .  
Natura lmente io  sent ivo che avevano fa t to  de i  rastrel lamenti  a  Pol l inago,  in  
tu t t i  i  paes i  v ic in i ,  a  Fanano dove addi r i t tura avevano ucc iso t re  persone.  
Avevano impiccato a i  lampioni  de l la  s t rada t re  persone.  
V ivevamo propr io… Però i l  mio paese,  occupato da i  par t ig ian i ,  d is tava 
pochiss imo,  25 ch i lometr i  da Pievepelago,  dove c ’erano le  SS .  
Una mat t ina,  dunque i l  paese è s ta to occupato.  sono s tato preso verso la  
f ine d i  g iugno,  verso la  f ine d i  g iugno.  
 
D:  Di  che anno? 
 
R:  Del  1944.  I l  mio paese è s ta to occupato,  anz i  è  s ta to sost i tu i to  i l  vecchio 
podestà con un s indaco,  sono s tat i  a t taccat i  i  mani fest i  de l la  L iberaz ione a l  
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campani le  de l la  ch iesa,  inneggiando a questa nuova e r i t rovata l iber tà .  S i  
v iveva propr io  come ho det to  pr ima,  in  uno s tato i r rea le.  
Però una mat t ina a l le  4  de l  mat t ino da Pievepelago,  che d is tava 25 
ch i lometr i  da Sesto la ,  sono arr ivat i  su t re  camion quest i  SS,  e  quest i  uomin i  
de l la  gendarmer ia .  C’è s ta ta una bat tag l ia ,  mi  r icordo,  fur ibonda,  veramente 
fur ibonda.  A Sesto la  c i  sono dei  por t ic i  lungo i l  corso pr inc ipa le ,  mi  r icordo 
una bat tag l ia  veramente t remenda,  queste pa l lo t to le  che f isch iavano,  una 
cosa veramente… 
Io prat icamente ero g iovaniss imo,  avevo neanche sedic i  anni ,  pensavo che 
natura lmente non succedesse n iente.  Io  sono r imasto in  casa ed ho sent i to  
ad un determinato momento che hanno bussato v io lentemente con i l  ca lc io  
de l  fuc i le  ne l  por tone,  una vo l ta  ne l le  fer ramenta,  ne i  negozi  a i  vecchi  tempi  
c ’erano ancora i  por ton i  d i  legno,  ed a l lora mio padre poveret to  ha tardato,  
sebbene fosse abbastanza g iovane,  ha tardato ad apr i re ,  a l lora i  tedeschi  lo  
hanno co lp i to  v io lentemente con i l  ca lc io  de l  fuc i le  e  g l i  hanno rot to  t re  
costo le .   
Poi  dopo natura lmente io  sono r imasto in  casa,  invece sono venut i  d i  sopra e 
mi  hanno preso,  mi  hanno but ta to g iù  perché noi  avevamo la  sca let ta  che 
f in iva ne l la  fer ramenta.  Mi  hanno but ta to g iù  in  fer ramenta e po i  mi  hanno 
por ta to ne l  cent ro de l  paese,  propr io  lunga la  mura del la  P iazza del la  
V i t tor ia ,  de l la  p iazza pr inc ipa le  d i  Sesto la ,  tu t tora es is tente,  e  c i  hanno 
messi  tu t t i  l ì  in  f i la .  
Hanno incendiato t re  a lberghi  d i  Sesto la ,  ho v is to  che hanno fa t to  razz ia  d i  
quei  pochi  apparecchi  rad io  che c ’erano una vo l ta ,  a lcune b ic ic le t te .  Poi  
natura lmente aspet tavamo con t rep idaz ione quel lo  che sarebbe successo.  
Per  for tuna non c ’è  s ta to nessun morto da nessuna par te ,  né da l la  par te  de i  
par t ig ian i  né da l la  par te  de i  tedeschi .  Prat icamente no i  pensavamo che poi  c i  
l iberassero.  
Invece no,  s iamo stat i  car icat i  su de i  camion,  s iamo stat i  car icat i .   
Mio padre non era s tato preso,  ha vo luto veni re  v ia  con me.  Ho v is to  mio 
padre che t rasc inandosi ,  perché era s ta to co lp i to  qu i  d ie t ro ,  t rasc inandosi  t ra  
lo  s tupore mio e degl i  s tess i  tedeschi  è  sa l i to  anche lu i  su l  camion ed ha 
vo lu to segui rmi .  Uno d i  quegl i  ero ismi  sconosc iut i  che quando racconto a i  
bambin i  de l le  scuole,  vado a fare le  test imonianze,  r imane mol to  impresso 
questo amore paterno così  grande.  
 
D:  Romolo,  scusa,  o l t re  a  te  quante a l t re  persone hanno preso? 
 
R:  Hanno preso anche del le  a l t re  persone,  però a lcuni ,  non so perché,  pr ima 
d i  par t i re  i  camion sono s tate l iberate,  non so per  in tercess ione d i  ch i ,  o  de l  
parroco,  mi  sembra d i  Don Pedroni  che c ’era i l  parroco l ì .  Noi  invece s iamo 
stat i  por ta t i  a  P ievepelago,  ne l  famoso carcere de l la  Gestapo ,  che s i  
ch iamava la  Di re t tor ia ,  pensate.   
S iamo r imast i  in  questa pr ig ione per  c inque g iorn i .  Hanno incominc iato ad 
in ter rogarc i .  Anche a me hanno dato uno schiaf fo ,  mi  prendevano,  mi  
s t ra t tonavano per  sapere cer te  cose che a l la  mia età po i  non è che sapess i .  
Invece mio padre forse ch issà,  s i  vede che qualcuno aveva par la to,  a iu tava 
un po’  i  par t ig ian i  perché era in  condiz ion i ,  no i  eravamo in  condiz ion i  
abbastanza buone,  qu ind i  avevamo la  poss ib i l i tà  d i  dare qualcosa a quest i  
moviment i  par t ig ian i .  
L ì  s iamo r imast i  c inque g iorn i .  Pensate che con noi  c ’era anche uno che poi  
è  d iventato un senatore democr is t iano,  pensate,  ha avuto degl i  incar ich i  d i  
governo,  un cer to  Bisor i ,  che è d iventato po i  senatore de l la  Repubbl ica.  
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Dopo c inque g iorn i  s iamo stat i  car icat i ,  c i  hanno car icat i  su un camion,  
eravamo r imaste una dec ina d i  persone,  non d i  p iù .  
 
D:  C’erano anche del le  donne?  
 
R:  Niente,  nessuna donna.  Solo uomin i .  Nessuna donna.  
Ci  hanno por ta to in  camion a Fossol i ,  a  Fossol i  d i  Carp i .  
Appena arr ivat i  natura lmente a Fossol i  d i  Carp i  le  so l i te  cose che fanno nei  
campi  d i  concentramento,  rasatura ,  depi larci  e  v ia ,  in ter rogator i ,  e  po i  c i  
hanno assegnato ne l le  d iverse baracche .  Io  ero ne l la  baracca 18 A,  ed 
avevo questo numero  che conservo con par t ico lare… Sì ,  l ’avevo anche 
perso addi r i t tura durante una test imonianza,  ma poi  l ’ho r i t rovato.  Avevo i l  
2548,  mi  padre 2547.  Questo è or ig ina le,  è  l ’or ig ina le de l  campo d i  
concentramento d i  Fossol i  d i  Carp i .  
 
D:  Scusa Romolo,  i l  babbo non l ’hanno r i lasc ia to? 
 
R:  No,  i l  babbo non l ’hanno r i lasc ia to,  è  sempre r imasto con me.  L ’hanno 
in ter rogato,  pensavo:  “Magar i  pot rebbero anche r i lasc iar lo” ,  invece l ’hanno 
por ta to a Fossol i  anche lu i .  
 
D:  Tu durante g l i  in ter rogator i  se i  s ta to accusato d i  qualcosa? 
 
R:  No,  non sono s tato accusato,  vo levano assolutamente sapere d i  quest i  
moviment i  par t ig ian i ,  spec ia lmente le  pos iz ion i ,  spec ia lmente le  case dove a 
Sesto la  erano ospi ta t i  i  par t ig ian i  e  l ’a lbergo dove natura lmente f ino 
a l l ’u l t imo sono s tat i  dent ro i  par t ig ian i .  Quel le  cose l ì  p iù  che a l t ro .  A mio 
padre non so,  hanno ch iesto a l t re  cose,  se lu i  aveva a iu tato i  par t ig ian i ,  
perché avevano saputo che mio padre qualcosa dava,  quel lo  che poteva 
dava a i  par t ig ian i .  
 
D:  Fossol i ,  baracca 18 A.  
 
R:  Baracca 18 A,  campo lungo un ch i lometro per  due,  ant icamera dei  campi  
d i  s termin io ,  Fossol i .  L ì  abbiamo passato uno dei  per iod i  p iù  t remendi  de l la  
mia s tor ia  d i  depor taz ione.  Perché l ’11 lug l io  de l  1944,  come d ice Col lo t t i  
anche nel  l ib ro… forse io  sono uno dei  pochi  superst i t i  d i  quel  famoso g iorno 
dove hanno ch iamato queste persone.  
Però eravamo tut t i ,  natura lmente avevamo l ’appel lo  a l le  19,  ne l la  piazza 
del l ’appel lo ,  che l ì  non s i  ch iamava ancora Appel  P latz ,  c i  t rovavamo tut t i  l ì ,  
ha incominc iato i l  maresc ia l lo  Haage,  che comandava p iù… I l  comandante 
de l  campo era Thi to ,  i l  tenente Thi to ,  però natura lmente ch i  comandava e ch i  
faceva era i l  maresc ia l lo  Haage… 
Ha incominc iato a ch iamare ed io  mi  r icordo,  ch iamavano nominalmente e 
non per  numero.  Mio padre mi  ha det to :  “Guarda Romolo” ,  quasi  prevedesse 
quel lo  che poi  sarebbe successo,  oppure ch issà cosa pensava,  mi  ha det to :  
“Romolo,  se ch iamano te  c i  vado io” .  Un’a l t ra  cosa merav ig l iosa da par te  d i  
un padre.  
Comunque non c i  hanno ch iamato e ne hanno t i ra t i  fuor i  set tantuno,  vero? 
 
D:  Ma ch iamavano con una l is ta? 
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R: Con una l is ta  g ià .  Perché poi  ho le t to  dopo,  perché leggo come un pazzo 
tu t t i  quest i  l ib r i  de l la  depor taz ione,  perché è un po’  la  mia v i ta  ormai  
r imasta,  era un ord ine che era ar r ivato da Verona,  da l  comando d i  Verona.  
Perché Haage e T i to  andavamo l ì ,  ogni  tanto Thi to  s i  spostava a Verona ed 
andava a prendere ord in i  su quel lo .  In fa t t i  Gasparot to  che è s ta to ucc iso in  
g iugno è s ta to un ord ine che è ar r ivato da Verona.  
Dopo natura lmente quest i  set tantuno ch iamat i  sono s tat i  mess i  dent ro in  una 
baracca,  r inch ius i  in  una baracca.  I l  nost ro  comandante d i  campo i ta l iano,  
quel lo  che faceva un po’  ch iamiamol i  “ ” in teress i ,  era Mal tag l ia t i  de l  Par t i to  
d ’Az ione,  de l  Par t i to  d ’Az ione,  ed ha avv isato questa gente:  “Guardate che 
pur t roppo v i  succederà qualcosa d i  non s impat ico,  cercate d i  fare qualcosa” .   
A l lora durante la  not te  s i  è  sent i ta  questa gente che ur lava,  che bat teva 
contro questa baracca,  una not te  veramente t remenda.  
Di  quest i  set tantuno adesso… Teres io  Ol ive l l i  s i  nascose,  l ’ho v is to ,  lo  
conosco beniss imo,  un uomo merav ig l ioso,  un esponente de l l ’Az ione 
Cat to l ica,  credo che c i  s ia  i l  processo d i  beat i f icaz ione presto,  vero? Teres io  
Ol ive l l i  s i  nascose nel la  baracca 15,  ne l la  baracca dei  pagl ier icc i ,  ne l la  
baracca dei  pagl ier icc i  sot to .  
Così  natura lmente i  tedeschi  non avevano,  erano ta lmente por ta t i… e poi  
cons ideravano anche quel lo  che s tavano facendo,  s i  vede che non c i  hanno 
p iù  pensato,  non l i  hanno p iù  contat i ,  loro sono par t i t i ,  sono par t i t i  a l le  
quat t ro ,  i l  pr imo è par t i to  a l le  quat t ro  de l  mat t ino con vent ic inque depor ta t i .   
Pensa che io  l i  conoscevo tu t t i ,  conoscevo i l  genera le  Robolot t i ,  perché ero 
uno dei  p iù  g iovani  e  qu ind i  sa i ,  qualche scherzo,  qualche p icco la cosa,  
“ ragazzo”  mi  ch iamavano.  Robolot t i ,  Pancer i ,  d i  v is ta  così  l i  vedevo tu t t i .  
I l  pr imo è s ta to a l le  4 .00,  sono par t i t i  e  l i  hanno por ta t i  a l  po l igono d i  Carp i  
d i  C ibeno.  I l  pr imo gruppo l i  hanno ucc is i ,  l i  hanno fa t t i  ing inocchiare v ic ino 
ad una buca che era s ta ta fa t ta  da degl i  ebre i ,  o t to  ebre i ,  l ’avevano fa t ta  i l  
g iorno pr ima o due g iorn i  pr ima,  avevano scavato questa buca a l  po l igono,  l i  
hanno fa t t i  ing inocchiare.  Anz i  no,  sedut i  così  con le  gambe accaval la te  l i  
avevano messi .  Poi  i l  pr imo gruppo l i  hanno ucc is i  subi to ,  però i l  secondo 
gruppo natura lmente hanno sent i to  g l i  a l t r i ,  hanno capi to  quel lo  che 
succedeva,  a lcuni  s i  sono r ibe l la t i  ed in fa t t i  g l i  Emina e po i  Mar io  Fasol i ,  i l  
muratore,  sono r iusc i t i  a  scappare,  tanto che Fasol i  è  s ta to anche co lp i to  in  
una gamba ed ha cont inuato lo  s tesso questa corsa pazzesca in  mezzo a i  
campi  per  parecchio tempo.  Così  loro sono s tat i  l iberat i ,  nonostante che un 
russo,  un guard iano russo,  d i  quel l i  che natura lmente lavoravano per  la  
Germania,  de l le  SS,  sparava come un pazzo contro questa povera gente.  
Così  due sono r iusc i t i  a  fuggi re .  Di  quest i  set tantuno ne hanno ammazzat i  
sessantaset te ,  perché Caremin i  fu  levato v ia  da l la  l is ta  per  l ’ in tercess ione d i  
un ’ impiegata che forse aveva un debole,  non so.  Ed un’a l t ra  persona che è 
Baronc in i  mi  sembra,  non mi  r icordo i l  numero,  che è s ta to levato a l l ’u l t imo 
momento da l  maresc ia l lo  Thi to  perché era una persona che faceva dei  
p icco l i… era muratore e faceva dei  lavor i  ne l  campo,  qu ind i  era ut i l iss imo 
a l la  cont inuaz ione d i  questo.  
Di  quest i  set tantuno ne hanno ammazzat i  sessantaset te .  
Poi  per  ingannar l i  avevano car icato anche un camion con tu t te  le  va l ig ie ,  e  
questo camion… Mi  r icordo che sono tornat i ,  quest i  l i  abbiamo v is t i  propr io  
no i ,  che uno d i  quest i  tedeschi ,  d i  queste SS,  aveva un bracc io  fasc ia to,  po i  
tu t t i  graf f ia t i .  Poi  avevano preso,  rubato g l i  oro log i  ed a l t re  cose che aveva 
questa povera gente,  se le  erano messe loro.  
Io  avevo la  baracca 18 A,  d ie t ro  c ’era una specie d i  prato l ibero dove hanno 
but ta to tu t te  le  va l ig ie .  Questo mucchio d i  va l ige po i  l ’hanno bruc ia to,  e  no i  
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dopo abbiamo capi to ,  abbiamo capi to  anche pr ima,  però abbiamo v is to  che 
natura lmente era successa una cosa ter r ib i le .   
Da quel  g iorno l ì  un s i lenz io  d i  mor te è propr io  sceso nel  nost ro  campo,  
perché avevamo la  paura d i  f in i re  tu t t i  in  quel la  maniera l ì .  
Mentre invece poi  la  sera dopo i l  maresc ia l lo  Haage c i  d isse che 
natura lmente una rappresagl ia  non sarebbe p iù  s ta ta fa t ta ,  però saremmo 
stat i  mandat i  tu t t i  in  Germania,  c i  d isse,  però non sarebbe p iù  successa 
questa rappresagl ia .  Dicono che fosse per  l ’ucc is ione d i  se i  a l t i… a l  bar  
Olanda d i  Genova,  ucc is i .  Perché forse facendola in  L igur ia  era t roppo in  
mezzo a l la  gente,  questa cosa s i  sarebbe saputa.  Mentre invece l ì  
pensavano che la  cosa non s i  sapesse,  oppure ar r ivasse in  r i tardo.  
 
D:  Romolo,  t i  posso ch iedere due cose? 
 
R:  Sì ,  è  megl io  che mi  fa i  qualche domanda.  
 
D:  Come t i  r icord i  tu  i l  campo d i  Fossol i?  C’erano dei  re t ico la t i?  
 
R:  Sì ,  me lo  r icordo,  guarda,  me lo  r icordo.  Era un campo d i  un ch i lometro 
per  due,  so lo  da una par te  mancavano un po’  d i  re t ico la t i .  Per  i l  resto su 
tu t te  le  a l t re  par t i  anche d ie t ro  a l le  nost re  baracche c ’era un doppio 
re t ico la to,  e  ne l  mezzo natura lmente c ’erano queste luc i  v io lente.  Mi  r icordo 
beniss imo che c ’erano nove gar i t te  con le  mi t rag l ia t r ic i  sopra.  Nove,  questo 
me lo  r icordo,  nove gar i t te  con le  mi t rag l ia t r ic i ,  ed i l  campo era c i rcondato 
da quest i  re t ico la t i  doppi .  Nel  mezzo questa luce.  
 
D:  Ecco,  ed a fare le  guard ie  c ’erano so lamente germanic i  o  anche i ta l ian i?  
 
R:  No,  ecco,  beniss imo,  è  impor tant iss imo.  Natura lmente c ’erano degl i  
ucra in i  dent ro,  come c ’erano… Ma c ’erano anche del le  guard ie  
Repubbl ich ine,  ver iss imo.  Perché la  pr ima vo l ta ,  pr ima che c i  fosse questa 
ch iamata,  questa rappresagl ia ,  mi  r icordo che misero una mi t rag l ia t r ice,  ed 
erano dei  Repubbl ich in i ,  misero una mi t rag l ia t r ice propr io  ne l la  p iazza 
del l ’appel lo ,  me lo  r icordo beniss imo.  Non so perché,  forse avevano paura 
che succedesse… Però i l  g iorno dopo è spar i ta .   
Poi  io  v i  racconto una cosa che in  nessun l ibro è mai  s ta ta det ta .  Dentro da 
noi  natura lmente funz ionava anche una specie d i  Comitato di  Liberazione ,  
non era propr io… però s i  pensava,  ha i  capi to ,  anz i  avevano det to  in  questo 
comi tato che ad un determinato momento,  adesso propr io  i l  g iorno non me lo  
r icordo,  un apparecchio sarebbe passato ed avrebbe sganciato una bomba 
su l  re t ico la to,  e  no i  saremmo r iusc i t i  a  fuggi re .  
Quindi  c i  hanno det to  preparatev i  tu t t i ,  vest i tev i ,  preparatev i  con scarpe… 
Ancora avevamo le  scarpe,  non avevamo g l i  zoccol i  come in  Germania,  che 
poi  scapperete.  
Cosa che è successa.  Però la  bomba invece d i  co lp i re  i l  re t ico la to ha co lp i to  
la  lavander ia ,  qu ind i  non è successo assolutamente n iente,  capi te? Quando 
noi  s iamo usc i t i  hanno cominc ia to subi to  a  sparare,  a  sparare,  a l lora c i  
s iamo tu t t i  mess i  ve loc iss imi  a  spogl iarc i ,  a  r imet terc i  sot to  i l  le t to  per  far  
f in ta  d i  dormire,  oppure d i  non essere mai  usc i t i .  
A lcuni  natura lmente sono s tat i  pres i ,  che avevano ancora i  vest i t i ,  mi  r icordo 
che l i  hanno fa t t i  passare at t raverso le  nost re camerate bat tendol i  a  mor te.  
Guard i ,  una cosa t remenda,  percuotendol i  a  mor te,  mi  r icordo ancora d i  un 
g iovane,  non mi  r icordo i  nomi ,  sono tant i ,  che era p ieno d i  sangue,  d i  l iv id i .  
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Era s tato t rovato vest i to  e  natura lmente loro hanno capi to  che questo qu i  
tentava d i  scappare.  
Quel la  l ì  è  s ta ta una del le  cose d i  cu i  mai  nessuno par la ,  sono s tato anche 
con Var in i ,  con degl i  a l t r i  ne l  campo d i  concentramento a por tare i  ragazz i ,  
ma nessuno ne par la  mai  d i  queste cose qui .  
 
D:  Durante i l  tuo per iodo d i  depor taz ione d i  Fossol i  dent ro ne l  campo t i  
r icord i  se c ’erano anche dei  re l ig ios i?  
 
R:  Sì ,  ecco,  re l ig ios i  ce n ’erano t re  o quat t ro ,  anche d i  p iù .  C’era Don 
L igger i ,  e  po i  c ’era i l  nost ro  parroco d i  Sesto la ,  d i  Ronco Scagl ia .  
 
D:  Te lo  r icord i  come s i  ch iamava? Don Dinami te? 
 
R:  Don Crovet t i .  Me lo  r icordo beniss imo,  i l  nost ro Don Crovet t i .  Perché lo  
ch iamavano Dinami te? 
 
D:  Lo sa i  perché? 
 
R:  Sì ,  s ì ,  perché avevano t rovato la  d inami te in  casa,  un po’  d i  micc ia  e 
capi te… i  parroc i  d i  montagna avevano i  fondi ,  avevano i  poder i  che s i  
tenevano d ie t ro  forse p iù  de l la  ch iesa.  Lu i  aveva questo qu i  ed è s ta to 
accusato.  Quando c i  hanno car icato e s iamo andat i  verso Pievepelago 
dovevamo passare at t raverso i l  paese Ronco Scagl ia ,  ed a l lora l ’hanno 
car icato pr ima,  mi  r icordo che i l  ponte era d is t ru t to ,  lo  ch iamavano i l  ponte 
de l  prete,  e  lu i  l ’hanno p icch iato in  una maniera ter r ib i le  perché 
natura lmente met tesse g iù  a lcune tavole per  far  passare questo 
camionacc io,  questo camion con car ico d i  queste persone che c ’erano 
dentro.  
 
D:  Quindi  t i  r icord i  d i  Don Paol ino… 
 
R:  Sì ,  mi  r icordo.  Quel lo  po i… e d i  Don Crovet t i .  Però a l t r i  non me l i  r icordo 
sa i?  
 
D:  Ecco,  l ’a l t ra  cosa che vo levo ch ieder t i  è  questa:  durante sempre la  
permanenza del  babbo e tua a Fossol i  s ie te  r iusc i t i  a  comunicare con 
l ’es terno? 
 
R:  Sì ,  s iamo r iusc i t i  a  comunicare con l ’es terno perché… queste qu i  le  cose 
d i  mio padre,  … d i  Fossol i  questo,  questo qu i .  No,  questo qu i  non c ’ent ra ,  è  
per  far  vedere a i  ragazz i .  Quest i  qu i  sono… ne ho del le  a l t re  le t tere,  le  ho 
por ta te così .   
Questa qu i  era anche che non s i  poteva scr ivere,  è  una comunicaz ione,  una 
Commiss ione Prov inc ia le  d i  censura,  una d i  quel le  le t tere l ì  l ’hanno cest inata 
perché non potevano …che mia madre pover ina l ’aveva scr i t ta ,  o  no i  
l ’avevamo scr i t ta  in  car ta  quadret ta ta.  Loro pensavano che natura lmente… 
ecc… avess imo det te  cer te  cose.   
Che poi  pur t roppo anche se s i  s tava male a i  geni tor i  s i  scr iveva sempre 
“St iamo bene” .  È vero che è così? 
 
D:  Hai  r icevuto de i  pacchi  da mamma? 
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R: Ho r icevuto de i  pacchi  so lo  a Fossol i .  Ho r icevuto un pacco so lo,  no,  due 
pacchi ,  uno da mia mamma ed uno da un a l t ro  s ignore d i  Modena,  un cer to  
Benat t i ,  che natura lmente serv iva mio papà nel  negozio a l  quale c i  eravamo 
r ivo l t i .  “Per  favore,  dato che è p iù  v ic ino c i  mandi  qualcosa” ,  c i  aveva 
mandato un pacco.  Due pacchi  abbiamo r icevuto,  quel lo  è  vero.  
 
D:  Ascol ta ,  avevate i  vost r i  ab i t i  c iv i l i?  
 
R:  Sì ,  avevamo g l i  ab i t i  c iv i l i ,  avevamo solo qu i  davant i  su l la  s in is t ra  e su l  
panta lone,  e  su quel  poco che avevamo,  quel lo  che avevamo da casa,  questo 
numero qui  appunto,  che v i  ho fa t to  vedere,  questo.  Questo è propr io  
l ’or ig ina le ,  questo.  
 
D:  Poi  da Fossol i  cosa è successo? 
 
R:  Poi  da Fossol i ,  dunque,  da Fossol i  vo i  sapete che sono par t i te  addi r i t tura 
set te  Transport ,  t ra  i  qual i  in  quel lo  d i  febbra io  c ’era anche Pr imo Lev i ,  
formato da se icentoc inquanta persone,  d i  cu i  ne sono r imaste v ive so l tanto 
t re .  Comunque ne sono par t i t i  parecchi ,  per  Auschwitz ,  per  Mauthausen ,  
per  Bergen-Belsen  anche.  Poi  natura lmente verso la  f ine d i  lug l io  abbiamo 
saputo che dovevamo prepararc i  per  andare.  Ma così ,  da par te  de l  nost ro 
Mal tag l ia t i ,  non da loro,  perché natura lmente non d icevano,  t i  prendevano e 
v ia… 
Siamo stat i  car icat i  su de i  camion.  Quando s iamo arr ivat i  a l  Po’  i l  Po ’  era 
completamente… Non c ’erano p iù  pont i ,  non c ’era n iente.  S iamo stat i  fa t t i  
t raghet tare su un barcone e v ia ,  t ra  le  ur la  d i  “V ig l iacchi ,  par t ig ian i ,  bandi t i ” ,  
perché c i  ch iamavano bandi t i ,  v ig l iacchi ,  canagl ie ,  “ t roverete un ambiente 
ben d iverso da quel lo  che avete t rovato a Fossol i ” .  Perché Fossol i  per  
quanto s ia  prat icamente s i  r iusc iva ancora a v ivere.  Come mangiare era 
pochiss imo anche l ì ,  però c ’era una comunicaz ione,  s i  par lava t ra  d i  no i ,  
qualche g iornale addi r i t tura ar r ivava.  Non avevamo contat t i  però con g l i  
ebre i  perché erano dal la  par te  d i  là .  L ì  ch i  l i  comandava era un cer to  F inz i ,  
che poi  non so se s ia  s ta to por ta to in  Germania e che f ine abbia fa t to ,  non 
ho mai  saputo p iù  n iente.  
Poi  s iamo stat i  por ta t i  a  Verona.  A Verona c i  hanno messi  in  una caserma,  
s iamo stat i  l ì  due not t i  e  po i  una mat t ina c i  hanno fa t t i  a lzare… 
 
D:  Due g iorn i  in  una caserma? 
 
R:  In  una caserma,  però non r icordo dove s ia  questa caserma.  Sono s tato 
u l t imamente… Comunque s iamo stat i  messi  l ì  dent ro,  tu t t i  ins ieme,  non 
c ’erano le t t i ,  non c ’era n iente,  but ta t i  su l la  pagl ia  aspet tando d i  essere 
car icat i  per  essere por ta t i  in  Germania.  
Poi  s iamo stat i  messi  in  f i la ,  natura lmente abbiamo at t raversato,  questa è 
una cosa ter r ib i le ,  abbiamo at t raversato una s t rada d i  Verona ed a lcuni  d i  
quest i  veronesi ,  d i  queste persone veronesi  addi r i t tura apr ivano anche le  
por te  per  r iusc i re  a far  sa lvare qualcuno d i  questa co lonna,  che loro 
capivano dove sarebbe andata.  Però no i  non s iamo r iusc i t i ,  abbiamo 
cont inuato,  s iamo arr ivat i  f ino a Pescant ina a p ied i ,  e  po i  s iamo stat i  car icat i  
su quei  famosi  vagoni .  Quaranta uomin i ,  caval l i  e  best iame,  non so,  in  quei  
carr i  s iamo stat i  car icat i  sopra,  in  quest i  vagoni  p iombat i .   
L ì  è  un po’  la  so l i ta  v i ta  che mol t i  esempi  hanno raccontato ne i  loro l ibr i .  
Eravamo chius i  in  questo vagone con un p icco lo rec ip iente da una par te  
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dove dovevamo fare… Quindi  abbiamo v issuto veramente dei  moment i  
t remendi ,  questa gente che ur lava,  ch i  p iangeva,  ch i  bestemmiava,  propr io  
v ivevo come inebet i to  questo v iaggio senza sapere in  quale dest inaz ione… 
Quando s iamo arr ivat i… 
 
D:  Scusa Romolo,  c ’era anche i l  babbo con te? 
 
R:  Sì ,  c ’era anche mio padre,  s ì .  
 
D:  Sul lo  s tesso… 
 
R:  Sul lo  s tesso… pensa,  dopo t i  sp iego tante a l t re  cose.  
Qui  un s ignore,  guardate un po’ ,  quando s iamo arr ivat i  in  questo paese,  no i  
abbiamo fa t to  i l  Tarv is io  per  andare,  Santa Mar ia  d i  Salon icco era,  un 
s ignore c i  ha but ta to  dentro questa car to l ina e no i ,  cose bel l iss ime,  io  c i  ho 
messo subi to  “A l la  mia cara mamma, T in tor i  A l fons ina,  r icev i  tant i  sa lu t i  e  
bac i  da l  tuo Romolo e Fernando”  perché c ’era mio padre.  Questa l ’ho 
conservata.  Pensa,  questo s ignore che sapeva natura lmente la  t ragedia,  
perché mol t i  passavano dal  Tarv is io ,  mi  mise dentro questa car to l ina.  
Pr ima d i  ar r ivare a i  conf in i  con la  Germania uno dei  nost r i  è  r iusc i to  ad 
apr i re ,  a  fars i  una p icco la aper tura da una par te ,  ed a lcuni  sono sa l ta t i  g iù .  
Che poi  ne par lano anche nei  l ib r i  d i  questa fuga.  Però quando natura lmente 
io  e  mio padre c i  s iamo avv ic inat i ,  anche noi ,  abbiamo sent i to  le  
mi t rag l ia t r ic i ,  g l i  spar i  de i  fuc i l i  e  compagnia be l la ,  a l lora abbiamo pensato d i  
segui re  i l  nost ro  dest ino.  
Chissà se i l  mio amico Tubino d i  Genova s i  è  sa lvato,  perché lu i  s i  è  but ta to 
g iù ,  un car iss imo amico.  Non ho mai  p iù  saputo n iente,  Tubino d i  Genova,  
mai  p iù  saputo n iente.  
Così  abbiamo segui to  i l  nost ro  dest ino.  Abbiamo fa t to  quat t ro  g iorn i ,  due 
not t i  e  due g iorn i  sempre su questo vagone.  Poi  s iamo arr ivat i  in  un grande 
campo,  era un campo nei  press i  d i  Ber l ino.  Pr ima d i  ar r ivare a questo campo 
guardavo questa c i t tà  che era completamente d is t ru t ta ,  erano co lp i te  casa 
per  casa,  c ’erano del le  paret i  che sembravano quinte d i  teat ro ,  dent ro non 
c ’era n iente.  Una cosa ter r ib i le .  
S iamo arr ivat i  in  questo enorme campo dove arr ivava quest ’umani tà  
d isperata da tu t te  le  par t i  d ’Europa.  In tere famig l ie  ar r ivavano,  da l la  Russ ia,  
da l la  Polon ia,  da a l t r i  paes i ,  anche mol t i  f rances i .  Un enorme campo.  
Pr ima d i  dest inarc i  a i  d ivers i  campi  s i  era fa t ta  una specie d i  in ter rogator io ,  
così  c i  in ter rogavano.  Mi  s i  è  avv ic inato un i ta l iano,  non so cosa fosse,  o  
lavorava l ì  da tanto tempo,  forse un lavoratore l ibero addet to  a l le  cuc ine,  
non so,  d i  questo enorme campo,  mi  ha det to :  “Romolo,  guarda,  se i  
s tudente?”  d ico:  “Sì ,  ho appena f in i to  a  Bologna” .  “Non d i re  mai  che se i  
s tudente”  perché g l i  s tudent i  natura lmente vanno incontro ad una brut ta  
esper ienza perché vengono considerat i  non capaci  d i  lavorare.  A l lora d ico:  
“Cosa devo d i re?”  “Dì  che se i  fa legname”.  Così  abbiamo det to  che eravamo 
fa legnami  tu t t i  e  due,  ma questo penso non abbia contato n iente perché non 
abbiamo mai  fa t to  i l  lavoro d i  fa legname,  s iamo stat i  messi  subi to  ne l le  
indust r ie  d i  guerra e qu ind i  i l  fa legname non l ’abbiamo mai  fa t to .  
 
D:  I l  nome d i  questo campo non te  lo  r icord i?  
 
R:  Non me lo  r icordo propr io ,  non me lo  r icordo.  Ma era enorme,  un campo 
enorme.  Avre i  vo lu to… Pensa,  ho tante cose ma d i  quel lo  l ì… 
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D:  P iù o meno in  questo campo se i  r imasto quanto tempo? 
 
R:  Pochiss imo tempo,  pochiss imo tempo.  
 
D:  Quind i  non t i  r icord i  la  d ispos iz ione dei  b locchi? 
 
R:  No,  n iente,  perché poi  s i  dormiva in  condiz ion i  d isperate,  non c ’era p iù  
n iente,  s i  dormiva g iusto per  passare la  not te .  
 
D:  Ecco,  ma t i  hanno immatr ico la to in  quel  campo? 
 
R:  No.  Poi  dopo natura lmente una mat t ina s iamo stat i  car icat i  sopra… 
Adesso non mi  r icordo questo par t ico lare però,  se c i  hanno car icato su de i  
camion o su de i  vagoni ,  non mi  r icordo.  Perché noi  s iamo andat i  a  
Neuengamme. Ci  hanno por ta to a Neuengamme .  Con me c ’erano dei  
f rances i ,  c ’erano dei  par t ig ian i  f r iu lan i ,  mi  r icordo i l  vecchio Sonov ecc… e c i  
hanno por ta to tu t t i  a  Neuengamme. 
Però a Neuengamme s iamo stat i  pochiss imo,  dormivamo per  ter ra su del le  
tavo le con del la  pagl ia ,  perché ancora non s iamo stat i  immatr ico la t i  a  
Neuengamme. Siamo r imast i  l ì  so l tanto per  un po’  d i  tempo perché poi  s iamo 
stat i  por ta t i  po i ,  ass ieme a de i  f rances i ,  a  de i  po lacchi ,  a  quest i  par t ig ian i  
de l  Fr iu l i ,  e  no i ,  quei  t re  o  quat t ro  de l  modenese,  s iamo stat i  por ta t i  in  uno 
degl i  o t tanta,  perché aveva ot tanta sot tocampi  Neuengamme. In  questo 
campo che s i  ch iamava Wittenberg .  Qui  c i  sono i  sot tocampi  d i  
Neuengamme nel  mezzo,  e  qu i  c i  sono i  sot tocampi .  
Perché poi  la  le t teratura de l la  concentraz ione par la  sempre dei  gross i  campi ,  
ma invece anche nei  p icco l i  campi  prat icamente c ’era la  s tessa s i tuaz ione 
che c ’era ne i  gross i  campi .  Anz i ,  le  SS le  vedevi  d i  p iù  perché l i  avev i  pront i  
ad ogni  minuto,  perché i l  nost ro  campo era p iù  p icco lo.  Prat icamente lo  
s tesso t ra t tamento che avevamo l ì  l ’avevano a Neuengamme, l ’avevano negl i  
a l t r i  campi ,  … non se ne par l i .  Del le  vo l te  s i  par la  d i  Gusen ,  Gusen era forse 
peggiore de l lo  s tesso Mauthausen,  vero? 
 
D:  Ecco,  e  l ì  se i  s ta to immatr ico la to? 
 
R:  Dunque,  l ì  s iamo stat i  immatr ico la t i ,  io  avevo i l… 12603,  perché era un 
campo p iù  p icco lo.  Avevamo solo le  p iast r ine e basta,  non avevamo a l t ro .  
 
D:  E poi? 
 
R:  E poi  ne i  pr imi  tempi  c i  avevano dato quel la  d iv isa zebrata ,  po i  l ’abbiamo 
persa perché prat icamente eravamo abbandonat i  a  no i  s tess i ,  po i  v i  
sp iegherò un po’… 
Siamo andat i  a  lavorare,  c i  hanno immesso a lavorare in  una fabbr ica propr io  
un po’  fuor i ,  in  per i fer ia  d i  Wi t tenberg,  tanto che i l  nost ro  campo d is tava io  
penso un ch i lometro e mezzo,  due anche da dove avevamo i l  nost ro campo.  
Dover  andare c iabat tando con quest i  zoccol i ,  con queste pezze a i  p ied i  era 
una cosa ter r ib i le ,  una zona f reddiss ima,  avevamo del le  sc iarpe d i  nebbia 
at torno perché c ’era sempre la  nebbia.  
Ciabat tando andavamo a questo campo.  Io  ho notato sempre che non ho mai  
notato in  un tedesco un senso d i… non so,  qualche pensiero,  qualche 
r i f less ione,  anche qualche paro la  che c i  avesse fa t to  pensare che eravamo 
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considerat i  de i  pr ig ion ier i ,  oppure de l le  persone che avevano fa t to  i l  lo ro 
dovere però natura lmente erano s tat i  messe in  quest i  campi .  I  bambin i  c i  
sputavano addosso,  spec ia lmente anche mio padre pover ino che raccogl ieva 
le  c icche,  in fa t t i  raccogl ievamo le  c icche perché c ’era questa mania de l  
fumo,  e  questa gente per  una s igaret ta ,  per  fumare t i  dava anche quel  po ’  d i  
n iente,  quel  po ’  d i  n iente che davano.  A l lora mio padre s i  ch inava,  anche io ,  
a  prendere queste c icche,  le  raccogl ievamo e facevamo quest i  scambi  che 
nel  campo erano ch iamat i  la  va lu ta,  perché natura lmente era un modo d i  
scambio.  
 
D:  In  questo campo p icco lo c ’erano del le  baracche? 
 
R:  C’erano del le  baracche però in  muratura erano,  in  muratura,  ad un p iano 
so lo,  le t t i  a  caste l lo  a  due p ian i .  Con questo ter r ib i le  tormento de l le  c imic i  e  
de i  p idocchi  che propr io  era una cosa che non t i  lasc iavano v ivere.  
Adesso ent ro in  un par t ico lare,  erano p idocchi  non nel la  testa,  erano 
p idocchi  de l  pube,  pensate,  no i  l i  avevamo l ì ,  pensate un po’ .  Non t i  
lasc iavano v ivere,  una cosa ter r ib i le .  Poi  queste c imic i  che erano una cosa 
ter r ib i le ,  ce ne erano a iosa.  Come ce n ’erano anche a Fossol i .  Anche a 
Fossol i  era propr io… 
 
D:  Ed era un campo so lo maschi le  però? 
 
R:  Quel lo  era un campo so lo maschi le ,  v ic ino a no i  c ’era un a l t ro  campo d i  
donne polacche.  Ho v is to  de l le  cose ter r ib i l i  veramente in  queste donne.  Ho 
v is to  una mat t ina una donna polacca che non aveva ubbid i to ,  qualcosa,  è  
s ta ta pestata da una d i  queste … come le  ch iamavano,  queste che erano p iù  
t remende degl i  s tess i  uomin i ,  avevamo solo i l  campo d i  queste donne 
polacche.  Con noi  c ’erano f rancesi  che avevano un t ra t tamento mol to  megl io  
d i  no i ,  perché noi  avevamo un t ra t tamento pess imo.  Noi  …maccaroni ,  
t rad i tor i  due vo l te .  Invece i  f rances i  avevano una cer ta  l iber tà  anche,  
pensate,  in  fabbr ica.  Anche una cer ta  l iber tà .  Quel la  che non avevamo noi ,  
ne l  modo p iù  assoluto.  
 
D:  Quant i  i ta l ian i  eravate l ì?  
 
R:  L ì  eravamo d i re i  su i  quat t rocentoc inquanta,  s ì ,  t ra  i ta l ian i  e… C’erano poi  
anche i  par t ig ian i  f r iu lan i ,  però con noi  c ’erano anche dei  f rances i ,  non so 
s tab i l i re  propr io  l ’esat ta… 
 
D:  Sì ,  ma i ta l ian i  ce n ’erano? 
 
R:  Sì ,  ce n ’erano parecchi  d i  i ta l ian i ,  s ì ,  ce n ’erano parecchi .  
 
D:  Ed i l  babbo sempre con te? 
 
R:  E mio padre sempre con me,  pensate.  
 
D:  In  fabbr ica cosa facevate? 
 
R:  In  fabbr ica,  no i  lavoravamo in  una fabbr ica che faceva i  pezz i  per  le  
mi t rag l ia t r ic i  leggere,  ne l le  catene d i  montaggio.  Pensate un ragazzo d i  
sedic i  anni  ab i tuato magar i  ad andare a scuola,  a  s tud iare,  messo,  but ta to 
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dentro questa catena d i  montaggio impress ionante,  facevamo una set t imana 
d i  g iorno ed una set t imana d i  not te .  Sempre ass ieme a mio padre,  sempre,  
eravamo addi r i t tura ne l lo  s tesso repar to .  Chissà i l  dest ino,  cosa che è 
successa a pochi ,  perché d i  so l i to  l i  d iv idevano subi to ,  madre,  padre,  z i i ,  
parent i ,  sore l le ,  l i  d iv idevano.  Qui  i l  dest ino de l le  vo l te  t i  può dare… 
 
D:  T i  r icord i  i l  nome del la  fabbr ica per  caso? 
 
R:  Sì  che me la  r icordo,  la  mia fabbr ica era una vo l ta  la  S inger ,  che 
facevano le  macchine da cuc i re ,  che era s ta ta t rasformata in  indust r ia  d i  
guerra.   
 
D:  C’erano anche dei  c iv i l i  in  fabbr ica? 
 
R:  Sì ,  c ’erano anche dei  c iv i l i ,  ver iss imo,  c ’erano anche dei  c iv i l i .  In fa t t i  io  
penso che uno del  nost ro  repar to ,  fossero addi r i t tura due o t re  i  c iv i l i  ne l  
nost ro  repar to ,  so lo  ne l  nost ro  repar to ,  e  ce n ’erano parecchi ,  ce n ’erano t re .  
Noi  non abbiamo mai  avuto contat t i  perché sapevo anche poco i l  tedesco,  
spec ia lmente nei  pr imi  tempi .  Non abbiamo mai  avuto veramente contat t i  con 
queste persone c iv i l i ,  mai  contat t i .  
 
D:  Ed in  fabbr ica s ieste r imast i  quanto? 
 
R:  In  fabbr ica s iamo r imast i ,  s iamo arr ivat i… Aspet ta  un po’  perché abbiamo 
fa t to  tu t to  lug l io ,  a l la  f ine d i  agosto s iamo par t i t i… s iamo r imast i  f ino… So 
che t ra  Fossol i  e  la  fabbr ica ho fa t to  d iec i  mesi  d i  pr ig ion ia .  Saremo r imast i  
o t to  mesi ,  no,  set te  mesi  in  fabbr ica.  
D:  Sempre in  quel  campo l ì?  
 
R:  Sempre in  quel  campo l ì  s iamo r imast i .  Abbiamo avuto parecchi  
bombardament i ,  ma i  pr imi  bombardament i ,  adesso v i  racconterò,  non hanno 
fa t to  n iente,  s iamo sempre r imast i  in  questa fabbr ica ass ieme a i  f rances i  e  
po lacchi ,  lavoravamo in  questa fabbr ica.  
 
D:  I l  pr imo grosso Lager  è forse Sachsenhausen? 
 
R:  Quel lo  propr io  non lo  so,  era enorme,  grandiss imo.  So che 
Sachsenhausen è uno dei  p iù  gross i  lager  de l la  Germania,  può dars i  che 
fosse anche quel lo ,  io  penso… Di  grande Lager  non ce n ’erano mica,  l ì  era 
veramente enorme,  può dars i  beniss imo.  Mi  ha i  messo in  mente una cosa 
che può dars i  beniss imo fosse Sachsenhausen.  
 
D:  Non vorre i  dev iar t i .  
 
R:  Hai  rag ione.  Ma io  po i  d i  questo grande Lager  non mi  r icordo n iente,  so 
che abbiamo subi to  de i  bombardament i  feroc i  dent ro l ì .  Natura lmente loro 
avevano i  r i fug i  e  compagnia be l la ,  a  no i  c i  sbat tevano durante quest i  
bombardament i ,  qu ind i  saremo r imast i  t re  o  quat t ro  g iorn i ,  non d i  p iù .  
C’erano del le  buche scavate ne l  ter reno con del le  tavo le sopra e c i  
cacc iavano l ì  dent ro,  c i  facevano andare l ì  e  non so perché,  potevano anche 
lasc iarc i  fuor i ,  non è che contassero mol to .  Ma d i  questo Lager  propr io  non 
mi  r icordo n iente,  ma pensa.  Sarebbe s tato be l lo… 
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D: Riprendiamo dal la  fabbr ica.  
 
R:  Io  sono r imasto l ì ,  s ì ,  perché dunque s iamo arr ivat i… s iamo r imast i  l ì  f ino 
ad apr i le .  … Siamo r imast i  da l  set tembre f ino a l l ’apr i le  de l l ’a l t ro  anno.  
Quant i  mesi  sono? 
 
D:  Tant i .  
 
R:  Tant i  mesi ,  tant i  mesi .  Quasi  o t to  mesi .  
 
D:  Ecco,  ne l l ’arco d i  quest i  o t to  mesi  non t i  se i  mai  ammalato tu? 
 
D:  L ’ impor tante,  come sempre s i  d ice,  è  d i  non ammalars i  mai ,  se no s i  f in iva 
ne l  Revier  e  natura lmente la  nost ra v i ta  era at taccata propr io  ad un f i lo ,  
perché loro potevano d isporre d i  te  come volevano e f in iv i  anche nel le  
camere a gas .  Nel  nost ro campo non es is tevano le  camere a gas e neanche 
i  forni  crematori .  Dopo fu  d is t ru t to  completamente.  
Natura lmente è un po’  la  v i ta  d i  tu t t i  i  depor ta t i ,  ne l  nost ro campo a lzata a l le  
c inque d ’estate ed a l le  se i  d ’ inverno,  avevamo quest i  orar i  qu i .  I l  so l i to  caf fè  
t remendo che loro ch iamavano caf fè ,  questa brodagl ia  nera con del le  erbe 
ess iccate dentro che loro ch iamavano caf fè .  Poi  verso le  13 s i  smet teva d i  
lavorare e prendevamo mezzora per  questo pasto,  ch iamiamolo così ,  t ra  
v i rgo let te ,  questo pasto,  era una brodagl ia ,  una zuppa d i  rape da foraggio 
con qualche patata che gal leggiava dentro qualche vo l ta .  
A l lora i  mie i  amic i  che vedevano questo ragazzo g iovane:  “Fat t i  furbo,  non 
dev i  andare a l l ’ in iz io” ,  perché a l l ’ in iz io  natura lmente prendi  l ’acqua,  lo  
sapevano g ià  tu t t i .  C ’era un lavoro,  ch i  s i  sp ingeva d i  qua,  d i  là ,  i l  
sot toscr i t to  parecchie vo l te… Mio padre no,  ma parecchie vo l te  mi  bevevo 
del l ’acqua perché non r iusc ivo mai… A sedic i  anni  come s i  fa… 
Però guardate,  non ho mai  avuto paura del la  mor te propr io .  Perché? Perché 
avevo i l  grande appoggio mora le d i  mio padre.  E poi  come può aver  paura 
de l la  mor te un ragazzo d i  sedic i  anni? Non può pensare g ià  a l la  mor te,  non 
può.  Quindi  mi  sono sempre,  con questo grande a iu to d i  mio padre… 
Negl i  u l t imi  tempi  no perché la  demoral izzaz ione era ar r ivata anche l ì ,  
perché vedevamo che era tanto… Perché pensate che sono s tato quasi  o t to  
mesi  dentro e vedevamo che questa L iberaz ione non arr ivava mai .  S i  
sapevano cer te  not iz ie ,  r iusc ivamo a capi re  da a l t r i  che erano p iù  furb i  d i  me 
che r iusc ivano a capi re  qualcosa.  Ma vedevamo che i  russ i ,  perché eravamo 
dal la  par te  de i  russ i ,  non arr ivavano mai .  A l lora dopo la  demoral izzaz ione.  
A l la  sera,  facevamo dodic i  ore una set t imana d i  g iorno ed una set t imana d i  
not te .  Per  le  puniz ion i ,  una p icco la cosa,  una quals ias i  cosa,  perché i  
tedeschi  avevano una forma maniacale,  . .c inque per  c inque,  una forma 
maniacale in  tu t to .  Mi  r icordo che io  ho avuto due puniz ion i ,  la  pr ima vo l ta  
perché non avevo capi to  un ord ine d i  uno d i  quest i  tedeschi ,  d i  uno d i  quest i  
capi  de l  nost ro  campo.  L ì  mi  ha co lp i to  con i l  Gummi ,  i l  famoso Gummi,  
quest ’an ima d ’acc ia io  r ivest i ta  d i  gomma. Ma non è ar r ivato a vent ic inque,  
me ne ha date a lcune e po i  dopo mi  ha lasc ia to andare.  
Poi  un ’a l t ra  vo l ta  durante la  not te  perché avevamo i  gabinet t i ,  ch iamiamol i  
cess i  propr io  che rende p iù  la  paro la ,  con un’aper tura davant i ,  ogni  tanto 
passava i l  capo e guardava dentro se uno s ’addormentava durante la  not te .  
Io  una not te  mi  sono addormentato,  ero ta lmente s tanco che mi  sono 
addormentato,  lu i  mi  ha preso,  mi  ha t i ra to  fuor i ,  e  po i  p icch iandomi  mi  ha 
fa t to  andare per  tu t to  i l  repar to .  Pensate mio padre che mi  ha v is to  in  quel le  
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condiz ion i .  Però mi  avevano det to  d i  s tare dr i t to ,  d i  non prender le  mai  su i  
ren i ,  perché su i  ren i  sarebbe s tata una cosa… Di  prender la  t ipo su l le  spal le .  
Io  ho appl icato un po’  a l la  mia maniera,  come potevo,  e  quest i  co lp i  s ì  mi  
hanno fa t to  s tare per  parecchi  g iorn i… però non sono s tato a le t to .  Perché 
dovers i  ammalare oppure sa l tare i l  lavoro per  loro d iventav i  una bocca 
inut i le  da s famare e t i  co lp ivano,  non avevano mica nessuna p ie tà per  
nessuno.  
 
D:  Appunto,  nessuna p ie tà per  nessuno.  Dicev i  d i  quel la  donna che hai  v is to  
ne l l ’a l t ro  campo,  l ì  ne l  vost ro  campo oppure durante la  fabbr ica se i  s ta to 
test imone d i  a t t i  d i  v io lenza? 
 
R:  Sì ,  sono s tato test imone p iù  che d i  a t t i  e  d i  cose d i  grandi… picch iavano 
quest i  pr ig ion ier i  in  una maniera pazzesca.  Però propr io  a t t i  che s i  ar r ivasse 
a co lp i r l i  e  ad ammazzar l i  io  quest i  non l i  ho mai  v is t i  ne l  mio campo.  
Però ho v is to  a lcuni  che spar ivano,  per  esempio loro c i  d icevano che erano 
s tat i  mandat i  a  lavorare in  a l t r i  post i ,  però io  ho avuto sempre dei  dubbi  su l la  
loro sor te ,  ho sempre avuto de i  dubbi .  In fa t t i  ne l  nost ro campo ne sono 
mancat i  parecchi ,  non so se andavano a lavorare ne i  campi  o  fossero 
t rasfer i t i ,  oppure avessero fa t to  un ’a l t ra… Perché c ’era un t ipo d i  … 
natura lmente che era s ta to par t ig iano,  era s ta to ne l  par t i to  comunis ta,  qu ind i  
era un personaggio p iu t tosto per ico loso magar i  per  loro.  Quel lo  non l ’ho p iù  
v is to .  Sono dubbi  che mi  sono ent rat i  ne l la  memor ia ,  ne l la  mia testa.  
 
D:  Dicev i  che c ’erano mol t i  f rances i .  
 
R:  Mol t i  f rances i ,  mol t i  f rances i  s ì .  
 
D:  Ricevevano pacchi  quest i?  
 
R:  I  f rances i  r icevevano pacchi .  Tanto che uno d i  quest i  qu i  una vo l ta  mi  
d iede un c ioccolat ino anche a me,  questo grande… mi  d iede questo 
c ioccolat ino.  Ricevevano pacchi ,  r icevevano pacchi .  Poi  s tavano megl io ,  
addi r i t tura a lcuni  avevano in t recc ia to anche del le  re laz ion i  con del le  donne 
tedesche,  addi r i t tura.  Sì .  
 
D:  Accennavi  pr ima Romolo a i  bombardament i ,  in  questo campo d ipendente 
da Neuengamme. Ecco,  cosa succedeva? Eravate in  fabbr ica o ne l  campo? 
 
R:  Tut t i  i  bombardament i  che abbiamo subi to ,  che io  ho subi to  ne l la  
Wi t tenberg sono s tat i  tu t t i  sempre dentro a l la  fabbr ica.  Eravamo sempre 
dentro a l la  fabbr ica.  Nel la  fabbr ica avevano dei  r i fug i  un pochino p iù  decent i ,  
avevano del le  ga l ler ie  scavate ed a l lora i  pr ig ion ier i  l i  met tevano l ì  sot to ,  
forse c ’era un pochino p iù  d i  s icurezza.  Ma la  Wi t tenberg è s ta ta quasi  
completamente d is t ru t ta ,  parecchie vo l te  ha avuto de i  bombardament i .  A l lora 
l ì  c i  prendevano fuor i  da l la  fabbr ica e c i  met tevano,  c i  reg imentavano,  c i  
por tavano a sgomberare le  macer ie .  Sempre,  due o t re  vo l te  l ’ho fa t to  
ass ieme a mio padre,  andavamo… Anzi ,  pensavamo:  “Forse c i  fanno fare i  
fa legnami  questa vo l ta” .  Mentre invece non c i  facevano fare n iente,  
lavoravamo solo a spostare mat ton i  e  basta,  a  t i rare su cadaver i  e  basta.  
 
D:  I l  momento del la  L iberaz ione come te lo  r icord i?  
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R: Ma c ’è  ancora da par lare.  Dunque,  po i  i l  mio campo,  eravamo in  fabbr ica,  
ass ieme a mio padre ed a tu t t i  g l i  a l t r i ,  è  s ta to un bombardamento feroce che 
ha d is t ru t to  quasi  completamente Wi t tenberg,  le  u l t ime case che erano 
r imaste,  ed ha d is t ru t to  completamente anche i l  nost ro campo.  Quando s iamo 
arr ivat i  non abbiamo p iù t rovato n iente,  n iente.  Anche mio padre poveret to  
aveva nascosto un po’  d i  pane e non ha p iù  t rovato n iente.  Del le  ca lze,  un 
pa io d i  ca lze che io  non so dove fosse r iusc i to  ad aver le  perché mio padre 
cercava sempre.  Io  invece l i  subivo,  ma mio padre invece… 
I l  mio campo è s tato completamente… Ma pensate che s iamo stat i  r inch ius i  
po i  l ì  mentre ar r ivavano i  russ i ,  i  cannoni  de i  russ i  erano a pochiss ima 
d is tanza,  c i  hanno r inch ius i  in  un campo per  due o t re  g iorn i ,  una cosa 
ter r ib i le .  Nascondevamo la  testa dentro la  sabbia,  a  questa ter ra ,  de l le  cose 
ter r ib i l i .   
Po i  s iamo stat i  por ta t i  fuor i ,  s iamo stat i  mess i  in  quel le  famose co lonne che 
poi  ho saputo in  segui to  che s i  ch iamavano le  marce del la  morte ,  e  perché 
dopo ho ident i f icato? Perché durante questa marc ia  è s ta ta una cosa 
veramente ter r ib i le ,  guardate,  ucc idevano quest i  vecchi  che non r iusc ivano a 
camminare e l i  abbandonavano lungo i  marc iap ied i  de l le  s t rade.  Io  ho v is to  
de l le  cose ter r ib i l i .  Un ragazzo a sedic i  anni  che v ive de l le  cose così  t i  
r imangono impresse per  tu t ta  la  v i ta ,  perché c ’è  qualcosa d i  d isumano,  d i  
cr iminale,  d i  pazzesco propr io .  Quest i  vecchi  che natura lmente non 
r iusc ivano p iù  a camminare l i  ucc idevano e l i  abbandonavano lungo la  
s t rada.  
Poi  un ’a l t ra  cosa che mi  ha co lp i to ,  quando s i  d ice che natura lmente c ’era in  
Germania mol t i  che non la  pensavano… Pensate che l ì  da no i  c ’erano lungo 
le  s t rade,  quando passavamo,  c ’erano i  ragazz i  de l la  Hi t ler -Jugend che 
avranno avuto qu ind ic i  anni  che aspet tavano i  carr i  armat i  russ i .  Pensate 
l ’ indot t r inamento d i  quel la  gente l ì ,  pensate un po’ .  Per  loro era mor te cer ta  
perché i  tedeschi  natura lmente non facevano p iù  pr ig ion ier i ,  ma anche i  russ i  
avevano rag ione,  non ne facevano p iù  d i  pr ig ion ier i ,  ammazzavano tu t t i  
quel l i  che t rovavano.  Quindi  pensate un po’  l ’ indot t r inamento d i  quest i  
g iovani .  A qu ind ic i  anni  ancora ad aspet tare l ì… era la  loro mor te,  sapevano 
che dovevano mor i re .  
A l lora in  questa marc ia  de l la  mor te durata t re  o quat t ro  g iorn i ,  perché s i  
andava p iano,  c i  s i  fermava del le  vo l te  per  de l le  cose p iù  s t rane.  Una sera 
s iamo stat i  mess i  in  una grande masser ia ,  in  una grande az ienda agr ico la ,  
ch ius i  dent ro in  questo f ien i le  che era enorme,  ch issà che az ienda grande 
era.  Tut t i  quest i  pr ig ion ier i  de l la  nost ra co lonna messi  l ì  dent ro.  
Io  e  mio padre abbiamo avuto un momento d i  coraggio veramente,  e  durante 
la  not te  s iamo scappat i ,  io  e  mio padre so l i  s iamo scappat i .  Non so,  o  non c i  
hanno v is t i  o  è  s ta to i l  dest ino,  io  non so come s ia  s ta ta questa cosa qui ,  
s iamo r iusc i t i  a  scappare e c i  s iamo but ta t i  sub i to  ne l la  campagna,  c ’era un 
boschet to  l ì  v ic ino,  l ’abbiamo at t raversato,  e  po i  abbiamo cont inuato a 
camminare,  camminare.  S iamo r iusc i t i  a  scappare.  
 
D:  Camminare f ino a dove? 
 
R:  Poi  dopo s iamo arr ivat i  verso …, abbiamo fa t to  tant i  paes i  che adesso 
non r icordo.  Ma l ì  no i  s iamo r iusc i t i  anche a mangiare qualcosa perché i  
tedeschi  hanno un par t ico lare modo d i  conservare le  patate,  fanno una 
spec ie d i  pagl ia ,  sabbia,  pagl ia ,  po i  una spec ie d i  p i ramide,  pagl ia  ancora e 
sabbia,  e  s i  conservano beniss imo da un anno a l l ’a l t ro .  A l lora io  e  mio padre 
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uscivamo a prendere queste patate,  ne i  pr imi  tempi  s i  mangiavano addi r i t tura 
crude senza pelar le ,  senza n iente perché la  fame era paurosa.  
Poi  in  un secondo tempo s iamo ent rat i  anche in  cer te  case,  perché i  tedeschi  
avevano una paura morta le  de i  russ i ,  l i  avevano indot t r inat i  in  una maniera 
che avevano una paura morta le  de i  russ i ,  qu ind i  le  case le  abbiamo t rovate 
addi r i t tura abbandonate,  mol t iss ime case.  S iamo ent rat i  con mio padre e 
qualcosa s iamo r iusc i t i  natura lmente a cuocere magar i  qualche patata,  
perché ormai  non s i  t rovava quasi  p iù  n iente.  
L ì  c ’è  s ta to un momento ter r ib i le  perché mio padre durante quest i  set te ,  o t to  
g iorn i  che abbiamo camminato è s ta to preso da una febbre a l t iss ima,  non 
r iusc iva p iù  a camminare.  A l lora io  ho preso quest ’uomo,  un uomo 
merav ig l ioso,  l ’ho messo sot to  ad un carret to ,  pensate,  avevo sedic i  anni ,  
sot to  un carro best iame che era fermo in  una d i  queste case d i  contadin i  o  d i  
padroni ,  non so,  d i  agr ico l tor i .  Tre g iorn i  è  restato così ,  tanto che non 
pensavo d i  por tar lo  p iù  a casa.  È s tato un momento ter r ib i le  de l la  mia v i ta  
quel lo  l ì .  
Po i  i l  dest ino che a iu ta sempre s i  è  r ipreso,  pensate,  dopo una febbre 
feroce,  srag ionava “Al lora cosa c ’è ,  la  mamma, mia mogl ie  ecc…” una cosa 
ter r ib i le  per  un… Durante la  not te  s tavo l ì  v ic ino a lu i .  È s ta to t re  g iorn i ,  po i  
è  r iusc i to ,  s i  è  r ia lzato e così  abbiamo prosegui to  i l  nost ro  cammino.  Verso 
che cosa? Scappavamo solo,  per  paura d i  essere r ipres i .  
Durante questo passaggio at t raverso i  boschi  abbiamo incontrato a l t r i  c inque 
mi l i tar i  che erano scappat i  da un campo mi l i tare,  c i  s iamo messi  con loro 
tanto che poi  abbiamo poi  t rovato un caval lo ,  ammazzato,  e  f ina lmente l ì  
abbiamo fa t to  una mangiata be l l iss ima con questo.  
Pensi  che io  ho ancora de l le  memor ie  scr i t te  in  un l ibret t ino che ho t rovato,  
adesso b isognerebbe che facess i  s tampare.  
 
D:  Memor ie  scr i t te  da ch i? 
 
R:  Da me.   
 
D:  In  quel  momento? T ipo d iar io? 
 
R:  In  quel  momento.  T ipo d iar io ,  ma so lo negl i  u l t imi  g iorn i  perché pr ima non 
potevo mica scr ivere io ,  non potevo mica durante la  pr ig ion ia perché non 
avev i  mat i te ,  né fog l i ,  n iente.  L ’ho t rovato in  una d i  queste case,  a l lora ho 
scr i t to  le  u l t ime mie impress ion i  d i  questa pr ig ion ia  f ina le ,  de l la  L iberaz ione 
e tu t to .  Adesso b isogna che lo  facc ia  s tampare,  è  un l ibr ic ino grande così .  
 
D:  Romolo,  da quando s ie te scappat i  se i  r iusc i to  a  recuperare i l  percorso,  la  
d i rez ione? 
 
R:  Sì ,  un pochino sono r iusc i to  a  recuperar la .  Sono passato da …, sono 
passato verso… Io sono s tato l iberato v ic ino a Per leberg credo,  penso d i  s ì .  
Poi  una mat t ina eravamo l ì  in  una capanna,  in  una specie d i  baracca l ì  fuor i ,  
abbiamo sent i to  un grande rumore,  uno s fer rag l iare,  un passaggio d i  caval l i ,  
d i  caval ler ia .  A l lora abbiamo pensato d i  usc i re  verso la  s t rada che era su l la  
dest ra  d i  questo bosco.  A l lora s iamo stat i  l iberat i  da l l ’eserc i to  russo.  
Era i l  2  maggio,  un mercoledì ,  a l le  10.30,  s iamo stat i  l iberat i  da i  russ i ,  
mercoledì  a l le  10.30,  2  Maggio.  
 
D:  Cosa t i  r icord i  d i  quel  momento? 
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R:  Un momento fantast ico,  guarda.  Fantast ico.  Perché dopo c i  hanno 
r i foc i l la to ,  c i  hanno dato anche da mangiare.  S iamo r imast i  così ,  “Pensate 
s iamo l iber i ” ,  “Pensa papà s iamo l iber i ,  è  una cosa grandiss ima” .  Grande,  
enorme è s tata.  Veramente grande.  
Poi  s iamo andat i  in  paese,  che penso fosse Per leberg,  e  l ì  abbiamo avuto 
una d isavventura perché abbiamo t rovato un magazzino del la  SS del la… 
sapete che i l  nost ro s tomaco era r idot to  a i  min imi ,  a l lora abbiamo t rovato 
dentro questo grande magazzino scarpe ed a l t ro  che non c i  in teressava p iù ,  
abbiamo t rovato de l  la t te  condensato de l la  Nest lé ,  tubet t i ,  a l lora io  e  mio 
padre l i  abbiamo ingurg i ta t i  in  una maniera esagerata,  è  s ta ta una cosa 
pazzesca,  abbiamo r isch ia to l ì  d i  f in i re  con i l  la t te  condensato ne i  nost r i  
g iorn i  de l la  Germania.  
Poi  la  nost ra  zona dai  russ i  è  passata ag l i  amer icani  natura lmente hanno 
d iv iso in  zone la  Germania,  è  passata sot to  ag l i  amer icani ,  s iamo stat i  l ì  un 
po ’  d i  tempo.  Poi  s iamo stat i  mess i  ne l la  zona ing lese,  e  l ì  c i  s iamo stat i  
parecchio.  Perché io  sono s tato l iberato i l  2  maggio de l  ‘45,  sono r imasto l ì  
f ino a l l ’ in iz io  d i  set tembre.  Anche d i  l ì  s iamo scappat i  con i l  nost ro  capo 
campo che s i  ch iamava Bedost i ,  ho ancora tu t t i  i  proc lami  a  casa d i  Bedost i  
che c i  d iceva d i  s tare ca lmi ,  d i  s tare buoni  ancora perché natura lmente… 
“Siete l iber i  ormai ,  però t ra  poco arr iverà…”.  Noi  aspet tavamo sempre d i  
tornare dal le  nost re famig l ie  ma non arr ivava mai .  
A l lora anche l ì  s iamo scappat i .  
 
D:  Dove era questo campo qui? 
 
R:  Aspet ta  un po’… 
 
D:  Questo campo degl i  ing les i .  
 
R:  Chissà poi  dove era… non lo  so.  Io  ho una fo tograf ia… se mi  verrà in  
mente… 
 
D:  Dicev i  questo capo campo che tu  ha i  a  casa ancora i  proc lami .  
 
R:  Pensa,  ho i  proc lami  d i  questo Bedost i  dove c i  d ice d i  s tare ca lmi  perché 
la  nost ra l iber tà  f ina lmente l ’avevamo avuta,  però d i  s tare ca lmi  che sarebbe 
arr ivato i l  momento.  
Invece s iamo scappat i  anche da l ì ,  s iamo scappat i  prendendo i  p iù  s t ran i  
t ren i  che non s i  sapeva dove andavano,  …poi  tornav i  ind ie t ro ,  po i  andavi  
avant i ,  f ina lmente s iamo arr ivat i  f ino,  questo me lo  r icordo beniss imo,  s iamo 
arr ivat i  a l  campo d i  Mulenberg,  che era un campo degl i  amer icani ,  e  l ì  s iamo 
stat i  d is in fe t ta t i  con i l  famoso DDT,  i r rorat i  da capo a p ied i  d i  questo DDT,  
po i  d i  l ì  abbiamo avuto la  poss ib i l i tà  d i  prendere un t reno che c i  avrebbe 
por ta to a l  d i  fuor i  de l la  Germania e po i  in  I ta l ia .  Ma s iamo stat i  in  questo 
campo a lcuni  g iorn i .  Io  ho a casa ancora propr io  DDT ecc… quando s iamo 
stat i  spolverat i .  
 
D:  I l  percorso d i  r i torno dal  Brennero? 
 
R:  Dal  Brennero.  Anche l ì… Lì  abbiamo fat to  apr i re… t rovavamo dei  camion,  
montavamo l ì ,  s iamo arr ivat i ,  abbiamo fat to  tant i  paes i ,  tant i  paes i ,  
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prendevamo i l  camion che andava… I l  nost ro punto era sempre Verona,  e  
f ina lmente s iamo arr ivat i  a  Verona.  
Da Verona anche l ì  s iamo arr ivat i  con un camion a r imorchio che por tava dei  
sacchi  non so a ch i ,  s iamo arr ivat i  f ino a Modena.  Poi  da Modena ancora su 
un camion d i  autot raspor ta tor i  s iamo arr ivat i  a  casa mia a Sesto la .  
 
D:  La mamma? 
 
R:  Pensate un po’ ,  mia madre natura lmente non ha mai  saputo n iente,  i  
paesani… guarda,  sono arr ivat i  Romolo e Fernando.  Adesso mia madre… 
Mia madre pensate un po’  non s i  reggeva in  p ied i ,  anche noi  questa g io ia  d i  
tornare,  d i  vedere… Perché a casa avevamo lasc ia to la  mamma e la  nonna.  
La nonna centenar ia ,  ha v issuto f ino a cento anni .  È s ta ta una cosa… 
Veramente in  quel  momento mio padre p iù  d i  me era in  condiz ion i  d isast rose 
poveret to ,  era propr io  una larva d i  uomo,  era d iventato,  perché s i  pr ivava 
del le  vo l te  d i  quel  poco o d i  quel  n iente che c i  davano per  dar lo  a  me.  Quindi  
sono d i  quel le  cose che non s i  d iment icheranno mai .   
D i temi  qualcos ’a l t ro .  
 
D:  Quand’era quando se i  ar r ivato a casa? A set tembre? 
 
R:  Sì ,  sono arr ivato a casa a set tembre propr io ,  a  set tembre,  verso i l  10 d i  
set tembre.  
 
D:  Ascol ta  un at t imo,  come hai  v is to  che avev i  d ic iasset te  anni… 
 
R:  Sì ,  d ic iasset te  anni .  
 
D:  Con i  tuo i  amic i ,  i  tuo i  amic i  d i… compagni  d i  scuola,  raccontav i?  T i  
ch iedevano? 
 
R:  Sì ,  perché natura lmente a lcuni  d i  loro s i  erano sa lvat i  perché s i  erano 
nascost i ,  quel  famoso g iorno del l ’ar r ivo de i  tedeschi  a  Sesto la ,  a lcuni  s i  
erano nascost i .  Invece io  s tup idamente… ma non s tup idamente,  perché come 
s i  fa  a  prendere un ragazzo d i  quel l ’e tà  l ì .  Le raccontavo e s tavano a sent i re  
quel lo  che mi  era successo.  
Però dopo per  un po’  d i  tempo anche io  ho smesso d i  par lare perché 
raccontavo del le  cose ta lmente grandi ,  ta lmente a l  d i  fuor i  de l la  rea l tà  che 
mol t i  s ì ,  quas i  non le  capivano.   


